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Dalle «cronache» della nostra inchiesta emerge 
la superiorità della scuola nuova e democratica 

Coesistono realtà diverse, ma l'insegnamento autoritario e arido che emargina proprio i bambini che dell'istru
zione hanno più bisogno appare sempre più inefficace e arretrato 

'.ti « due tciiolt » M delincano con sempre maggior ni
fi Jtv/ii u.ut) mano che le « cronache » dell'anno «coluslico 
•irrivjno ttii l.t\oli dvlla nusirn redazione. Ci dispiace che 
lo Kpa/to non ci permeila di pubblicare tulte le lettere che 
i b.imhini ci Mandano (e che continuano a giungere a 
ritmo inlcnM'odrtio iionoftUnte l'inoltrasi delle vacanze): 
tulle infatti, anche quelle che a una prima lettura seni-
brcrcbùcio r,ua»i owie, portano un utile tassello al gran
de mosaico che l'inchiesta dcìVUnttà sta costruendo ap
punto col comiibuto diretto di migliaia di ragazzi. 

Un mosaico ricchissimo e \ario ma con contorni ben 
definiti o chiari: nel nostro Paese convivono «due scuo
le » profondamente diverse fra loro, ami, opposte: l'uoa 
democratica, moderna, impegnata, con contenuti cultural-
nic'ilc e socialmente validi e l'altra autoritaria, retriva, 
meschina, deipiaHficaia e dequalificante sul piano umano 
oltre che su quello strettamente professionale. 

Lo frontiere non sono delimitate da caratteristicho 
geografiche, d'el.'i, di sesso, di ruolo: si fa scuola in 

modo nuovo e straordinariamente efficace nel Sud come nel 
-Nord, nelle frazioni dei villaggi come nei quartieri delle 
gratuli città, gli ingegnanti « positivi » sono giovani ma 

D Io durante l'anno non 
ho fatto altro che pro
testare 

Quest'anno che per me è l'ultimo delle 
elementari non si è ratto niente di par
ticolare nella mia classe. La nostra clas
se parallela che è la V A femminile, e 

che ti ha scritto, ha stampato un giorna
lino (undici numeri In due anni) e noi 
no, perché forse la maestra ha paura di 
sporcare le sue mani. Il bello è che ave
vamo a disposizione un nuovo limografo, 
ma la maestra con una scusa o con un'al
tra si è rifiutata. Abbiamo avuto un sus
sidiarlo e un libro di lettura che non ci 
ha accompagnato a dovere: 11 sussidiarlo 
esponeva la Resistenza con solo 4 o 5 
righi e per giunta schifosi. Io durante 
l'anno non ho fatto altro che protestare 
per tutte le cose che ci assegnava per casa 
la maestra: temi, relazioni e poesie! 

Paolo Florida. 11 anni - V elemen
tare - Modica (Ragusa) 

• La storia di Calogero 
Tutto Incominciò 11 sette ottobre del

l'anno scolastico 73/74, quando ad un trat
to si apri la porta della nostra classe e 
vedemmo il direttore che accompagnava 
un ragazzo, dietro c'era sua madre. 

Il direttore spiegò che quel ragazzo 
era stato espulso da una scuola e nes
sun Insegnante lo accettava, dalla catti
veria e dalla rabbia che quel bambino 
aveva addosso. Il direttore pregò la no
stra maestra se poteva, almeno lei. pren
dere questo ragazzo e portarlo fino alla 
quinta. Noi dopo aver sentito queste pa
role avemmo come un attacco al cuore. 
Guardammo Calogero, però sua madre ci 
disse — Cosa ha mio figlio? —, a questa 
esclamazione noi restammo Immobili. Do
po Calogero vide un posto Ubero, e 11 
si mise a sedere. Accanto a Calogero c'era 
un nostro compagno di nome Giancarlo 
che brontolava e diceva — Proprio qui 
si deve sedere? —. 

A Calogero venne come un momento 
d'Ira. Però non menò Giancarlo. Dopo 
qualche tempo si abituò a stare con noi. 
però aveva il vizio di mettere le mani 
addosso e di rubare, a volte una matita. 
0 una penna o la merenda. Spesso si 
metteva a scherzare con noi, e, dato che 
Calogero disegnava molto bene, a volte 
faceva 11 ritratto alla nostra maestra, 
oppure le caricature alla lavagna per 
farci ridere. 

Passato un mese dal suo arrivo la mae
stra ci annunciò che Calogero era stato 
portato In collegio. No! restammo colpiti, 
soprattutto Maurizio, Vito e Giovanni gli 
amici più cari di Calogero. 

Dopo una decina di giorni ci arrivò la 
notizia che Calogero era scappato dal col
legio, forse per mancanza di affetto, op
pure perché lo trattavano male. Quando 
venne di nuovo a scuola, noi compagni 
eravamo sempre a chiedere a Calogero 
perché era scappato, oppure se là lo trat
tavano bene oppure male. Calogero non 
rispondeva, si vede che era emozionato, 
oppure aveva ricordi ancora brutti del 
collegio. 

La maestra alla fine dell'anno scolasti
co promosse Calogero. Diceva che Calo
gero era stato rovinato dalle differenziali 
e dalle bocciature, e ci ricordava l'arti
colo 34 della Costituzione che tra l'altro 
dice: La scuola è aperta a tutti. L'istru
zione Inferiore, Impartita per almeno otto 
anni è gratuita e obbligatoria. Ma Calo
gero finirà la scuola dell'obbligo a 16 
nnnil Adesso Calogero fa la quarta e 
diventato come noi, lavora, disegna mol
to e fa tante caricature a noi, compresa 
la maestra. Il soggetto che preferisce per 
1 suol disegni sono 1 cavalli. Questa è 
la brutta oppure non brutta storia di 
Calogero. 

Calogero non è 11 vero nome del nostro 
compagno. Discutendo In classe se era 
giusto più o meno mettere II vero nome, 
abbiamo concluso che era meglio cam
biare nome, tanto più che P.. cioè Calo
gero, si è detto d'accordo. Vito ha propo
sto 11 nome Calogero, perché, secondo lui 
è un nome meridionale e quindi è adatto 
a P. che è di Crotone. 

Flavio Dolan» • Pier Paolo Galliano • 
Lino Girono. TV elementare - Genova 
Sestri 

• Una rappresentazione 
sul « Perchè abbiamo 
fatto la guerra? » 

Siamo 1 ragazzi e le ragazze che hanno 
frequentato la 3a sez. D nella scuola me
dia « Doninl Pelagalll » di Castel Mag
giore. Abbiamo pensato di inviarvi le 
riflessioni che hanno accompagnato la 
realizzazione di una rappresentazione che 
abbiamo preparato per l'ultimo giorno di 
scuola. SI e trattato di una raccolta di 
testimonianze, di lettere, di documenti, 
di poesie di canzoni che abbiamo cercato 
sugli argomenti dalla prima alla secon
da guerra mondiale, per rispondere a que
sta domanda, che era poi il titolo della 
rappresentazione, «Perché abbiamo fatto 
la guerra? » Lo scopo era quello di po
ter -comunicare non solo con gli altri 
compagni di scuola, eco i genitori e gli 
amici, ma con tutta la popolazione di 
Castel Maggiore con la speranza di far 
capire n tutti che questi fatti, queste 
guerre sono molto v'clnl a noi, che stu
diarle ha significato per noi capire me
glio Il nostro presente, la nostra storia. 
Calamandrei parlando nell'orma! lonta 
no 1955 ai giovani di Milano del signi
ficato della nostra Costituzione, disse che 
non si trattava di una carta morta, ma 
ri' un testamenti. d*l testamento di tutti 
coloro eh» .sono morii p - ' n ricatto d'I 
l'uomo, p-r I» su , dignità » la sua libertà 
di tutti coloro eh» hanno sparato di par 
taclpar* dirottamento alla coatrutlon» di 
IMS. Itali» più libata • più giusta. 

nuche anziani, nono uomini e donne. niaeslri o professori, 
'.'tic In tilli-eei'iu ili CII«4HÌ aov l'abbondami di motiva/.ioiu, 
in cui In personalità dei bambini RI sviluppa con molle-
I»Jii*itÌI di iiitctr"fti, ni matura in equilibrio e in serenila 

e di cianai asfittiche, opprimenti, che inlrislisiono l'oii-
/inalilj dell'ululino, ne mortificano rini7Ìali\.i, lo emar
ginano, è un dato che emergo dalli notarli inchiesta e die 
il.'i ila ritenere. 

Una riflessione largamente punitiva perché le iroiiaclie 
dell.* scuola « giusta » sono assai numeroso e testimoniano 
i-ite essa è oggi un fenomeno in grande e rapida espan
sione. rVotcvolMsima, si potrebbe forse dire straordinaria, 
la crescila di questo modo nuovo, democratico, ad allo 
livello culturale, dì far scuola: essa è avvenuta n livello 
di massa in questi ultimi due o tre anni e sen/'altro 
questo 1975 dei decreti delegati ha provocato mi bul/o 
ci.-cxioiiulc. 

Non è. questa che appare nelle cronache dei nostri 
bambini, una scuola « alternativa ». di minoranza, un limi
tato cordilo di « ghetti » elitari, di isole felici uecerchiiitn 
dalla dilagante presenza dola scuola « ufficialo » di mussa. 
ÌWulc affatto: la scuola democratica, moderna, civile, 
umana (busta la leltuia della storia di Calogero, del inu-

nifolii ileil.i 1-U di Migliarino, ilei iiiieonln sul tempo 
pieno di Fabio, delle « i ifli-ssioiii» della Ili D ili (.a-
Mei Maggiore per giusliricare quoti nggellivi) sta diven
tando sempre ili più « la scuola » di tutli, sta. seppur rei- • 
lo, fra diffidillà e ritardi, vincendo la battaglia conno 
« Talli.i scuola», quella miope e olhi-n elle ancora pu
nisce, boccia, umilia, spaventa e mira a perpetuale l'igno
rali/.!, l'ipociisin, l'egoismo. La bocciatura ci micie del-
l'amichetto di Rosaria, l'accusa di Paolo contro la mae
stra che si rifiuta di usare il Innografo, la protesta di Na
talina per l'ingiusto cinque, le amare vicende dei dm-
piccoli saldi, l'unn picchiata dal maestro e l'altro rosliclto 
a fare l'esame con la febbre a 39, sono pagine di un libro 
nero destinalo a divenire sempre più sliimin/ilo e supe-
i.ito. Un libro caro oggi solo a coloro che vorrebbero 
perpetuale « l'ultra scuola», quella dei lesti arretrati e 
noiosi, dei voti ingiusti e sbagliati, delle lezioni aride e 
sculen/io'.c, dcU'cmargina/ionc e doll'ignoraii/a, la scuo
la |iei Li quale la nostra inchiesta conferlun con tcliuio-
man/e eloquenti e lonwnccnli, una condanna definitiva, 
seii/a appello. 

Marisa Musu 

La III «D» della scuola media «Doninl Pelagalll» di Castel 
abbiamo fatto la guerra?» 

Maggiore (Bologna) nella rappresentazione « Perché 

Nel momento In cui lasciamo la scuola 
dell'obbligo, ci è sembrato Importante di
re pubblicamente che proprio la Costi
tuzione, la sua difesa e la sua attua
zione devono rappresentare la base di 
tutta la nostra educazione di giovani e 
di cittadini. Abbiamo voluto far capire 
che ripercorrere queste tappe della nostra 
storia significa capire fino In fondo 
cosa significa essere cittadini, parteci
pare a tutte le decisioni della colletti
vità, rifiutare ogni potere privilegiato e 
ogni obbedienza a chi vuole Imporre de
cisioni prese fuori dal controllo di tutti. 

Stefano Aldovnndl, Raffaele D'Am
brosio. Gianni Cassini. Antonella 
Achllluzzl, Zamboni, Carletll, Loren
zo Cervi, Marco Ruggerì, Rita Bru-
mlll. Chiara Bortolottl, Cristina Bon-
latti. Teresa Dal Passo, Cinzia Fran-
caiconl, Antonella Malagutl, Daniela 
Monti, Luisa Gallo, Fiorella Solva, 
Cinzia e Franca Pamblanchl, Cinzia 
Prampolinl, Gloria Rossi, Cecilia Ro
mano, M. Cecilia Plizutolo, Angola 
Tolomtlll, Paola Capitano - ili media 
- Bologna 

D Io pratico il tempo pie
no e vi spiego come 

Io pratico 11 tempo pieno e ho una 
maestra al mattino e una al pomeriggio. 
La scuola a tempo pieno è diversa dalle 
altre tradizionali. L'anno scorso la eh la 
mavano scuola speciale, ma non perché 
slamo anormali ma perché è un altro 
tipo di scuola. La scuola a tempo pieno 
la pratico solo da due anni, gli altri 
anni facevo solo 11 dopo«cuola. Come ho 
già detto II mio tipo di Insegnamento è 
diverso e spiegherò 11 perché. 

In classe abbiamo eliminato la cat
tedra, poi siamo liberi di parlare Indif
ferentemente con la maestra, noi bambi
ni decidiamo che lavori fare nella gior
nata e discutiamo con le maestre della 
cronaca. Una cosa molto Importante è 
quella che non usiamo 1 voti solo per
ché usandoli un bambino si può sentire 
sottovalutato solo perché ha voti più 
brutti di un altro: noi non siamo d'ac
cordo perciò non li usiamo. 

Nell'anno abb'amo fatto del lavori che 
mi sono piaciuti. I lavori a gruppi II la
voro consiste nel lavoro di un gruppo di 
bambini attorno a un argomento. Per 
quelli geografici In genere spedivamo una 
lettera Indirizzata a una classe logica
mente nella regione o città che ci Inte
ressava, la classe ci mandava ricerche e 
materiale della città 

Noi facc'amo corrispondenza anche con 
classi non per chiedergli ricerche ma per 
parlarci, In questa corrispondenza ab
biamo un alunno ciascuno a cui scri
vere. Questo ci serve per conoscere usan
ze e costumi e bambini. 

Un altro lavoro che mi è piaciuto è 
stato 11 linguaggio dell'Immagine che ser
ve a fare li tema più facilmente GII eser

cizi che abbiamo fatto consistevano a dare 
11 significato a un'Immagine (foto, dise
gno, ecc.) o solamente a descriverli. Noi 
facciamo la matematica moderna ed è 
molto più semplice di quella tradizionale 
e molte volte facciamo dei giochi con i 
multlbase e 11 gioco del cambio giocando 
impariamo e per questo è più semplice. 

In classe abbiamo fatto un libro sulla 
Resistenza per esporlo a una mostra dove 
hanno partecipato varie scuole di Bo
logna. Nel libro abbiamo messo un'inter
vista di 154 domande e di 60 pagine con 
testimonianze, nostre poesie, canti e poe
sie d'autore commentate da noi, storia 
di Anna Frank, poesia di camerata Kes 
selrlng sempre commentata da noi e 
molte altre cose Alla mostra 11 libro è 
piaciuto molto. Durante l'anno abbiamo 
comperato dell'uva e abbiamo fatto 11 
vino. Abbiamo preso 2 caraffe, abbiamo 
messo l'uva, e l'abbiamo pestata con le 
mani, perciò è diventato mosto, l'abbia
mo lasciato fino a che non è diventato 
vino; quindi è stato imbottigliato da 
papà. Sfortunatamente la bottiglia si è 
rotta e alla fine dell'anno non l'abbiamo 
potuto bere. 

Durante l'anno scolastico slamo andati 
a visitare 11 centro di Bologna e 11 mu 
seo civico. Nel centro di Bologna c'è In 
nota chiesa « S. Petronio ». Le colonne 
della chiesa sono In stile gotico; ai flan 
chi della chiesa ci sono 22 cappelle che 
sono nel vari stili; stile barocco, stile 
romano, e stile gotico. In piazza Nettuno 
abbiamo visto la fontana del Nettuno che 
rappresenta 11 dio del mare. E' stata fatta 
da Gian Bologna. Nella classe abbiamo 
una cassa scolastica dove teniamo 1 soldi 
della nostra classe, quando ci servono per 
qualche cosa 11 usiamo. Quando non ab
biamo più soldi facciamo dei lavoretti con 
l'uncinetto o 1 ferri, ecc. ecc. e alla prl 
ma riunione d! classe 11 vendiamo. I soldi 
ricavati il mettiamo nella cassa scola 
stea. II rapporto con I compagni è buono 
Quando un bambino ha del problemi ci 
aiutiamo cercando di risolverli assieme 
però certe volte facciamo del litigi 
sciocchi. 

Il nostro comportamento 6 abbastao 
za buono, quando abbiamo del compiti In 
genere li facciamo e la maggior parte si 
Impegna a svolgerli Insieme. Logicamente 
nella classe abbiamo del problemi, come 
certi elementi che impcd'scono di lavo 
rare; noi cerchiamo di starci Insieme e 
far capire loro che non devono fare certe 
cose Quando ci seno gros3l problemi le 
maestre fanno una riunione con 1 geni 
tori oltre una riunione mensile ma non 
tutti I genitori si presentano 

Noi per riuscire a migliorare la scuola 
abbiamo telefonato a! genitori che veni 
vano di rado e 11 abbiamo convinti a 
farsi vivi. Con questo sistema s.amo rlu 
sciti a migliorare la nostra classe anche 
se ci sono ancora molti problemi du 
risolvere. 

Fabio Raimondi - IV elcniont ire • 
Bologna 

Lenin» Mltrolli di Tor Lupara (Rome) Intitola II tuo dlxgno: « Un popolo affamato 
eh* Iella cantra lo sfruHtment» 

D Bocciando un ragazzo si 
peggiora la situazione 

Sono una ragazza di 12 anni, fin dalla 
prima elementare ho avuto con me un 
ragazzo che non riusciva bene nella scuo
la. Nelle elementari è stato alutato dalie 
maestre, le quali gli facevano capire le 
cose difficili. Con l'aiuto degli Insegnanti 
e con la mia collaborazione i riuscito ad 
arrivare alla quinta elementare. Anche 
sua madre dedicava delle ore a lui, la-
belando perdere tutti i lavori casalinghi 
Quest'anno è entrato nelle medie e ari 
cora slamo rimasti assieme nella sezione 
B. Purtroppo qui s! è trovato davanti a 
diversi professori e la sua difficoltà nella 
bcuola e diventata maggiore. 

Nel periodo scolastico facevamo sempre 
I compiti assieme, egli s'impegnava molto, 
ma purtroppo arrivato alla fine ha avuto 
una brutta sorpresi della bocciatura A 
me è dispiaciuto, perché questo ragazzo 
quando Incominceranno le scuole ncn 
avrà più l'amicizia di prima e soprattutto 
si sent'rà Inferiore airi! altri Anche sua 
madre ha avuto un grande dispiacere. Per 
me, se non mi sbaillo. la bocciatura è 
Ingiusta perché bocciando un radazzo non 
migliora la situazione ma la peggiora 

Rosaria Usuelll • Marcs-e (Como) 

• I bambini si convinces
sero di più, se la mae
stra spiegasse 

Un giorno la nostra maestra ci ha detto 
di rlpissire la storia, io l'ho ripassila. 
II giorno dopo mi ha chiamato per dirle 
la lezione, lo e una mia compagna Io 
le dissi tutto quello che mi chiedeva, ma 
ad un certo punto mi disse che non era 
vera la frase che avevo pronunciato An> 
che la m'a compagna s! trovò nelle stesse 
condizioni 

CI mandò a posto con un 5 Io andai 
al posto aprii il quaderno e vidi che quel
lo che avevo detto era giusto Quindi 
per me ! voti sono da eliminare perché 
sono Ingiusti La maestra In quel caso 
avrebbe dovuto dare un giudizio e sp'e-
gl ie perché non andiva bene quello che 
avevo detto lo. I bambini si convincessero 
di più se la maestra spiegasse a loro 11 
perche di una co^a che non va ben?. 

Maria Natalina Casarlflhl • Missaglia 
(Como) 

• Per non mi bocciare 
sono andato all'esame 
con la febbre 

Quando ero ammalato con gli orecchio
ni passavano i giorni e dovevo andire al 
l'eisame Quando è arrivato 11 g orno di 
andare ali esame ero a letto e mancavo 
solo lo e stavo piangendo perché temevo 
che mi bocciava, avevo la febbre a 39 e 
sette lineette e per non mi bocciare sono 
andato con la febbre e m. e risalita a 40 
E mi hanno fatto fare dettato e le ope 
razioni e leggere e mi hanno interrogato 
le tabelline e poi mi ninno mandato a 
ca.->a. 

' Salvatore Carta • li elementare • 
Sedilo (Oristano) 

• Anche noi ragazzi ci 
siamo sentiti più impor
tanti 

Io sono un bimb no di 11 anni e que 
stanno ho iiequcntato la I meda Sto 
per n.trra.'vl un Litio che m. è capitilo 
assieme ad nitri ragiz/l, io credo che 
c s o sia stato il più Importante di tutti 
gli alti i. perche da quel giorno i prò 
fossori cominciarono ad applsjz^are 1 no-
sul dlscoisl ed a panare con noi. come 
be fossimo delle persone adulte 

Durante 11 giorno ventun aprile venne 
Indetto uno sciopero generale delle con 
federazioni s'ndacall, vi partecipavano 
tutte lo cUcgorlc di lavoratori, natural
mente dovevano pirteclpare anche gii In 
bO','iMntl qui a Migliai no P!.-«no, la mau
s e r parte fece sdoppio, alcuni peri) no 
Noi ragazzi ci tiovammo in diff.colta n*i 
decidere se andare o no a scuola, alla 

# Tutti i bambini delle scuole 
elementari e medie possono 
mandare all'Unita una loro 
creazione su « Quest'anno a 
scuola... » raccontando qual
siasi cosa di interessante, di 
brutto, di bello sia successo 
nella loro classe, nella loro 
scuola. 

0 Molte cronache verranno pub
blicate sul giornale e a tutti 
i bambini che ci scriveran
no verrà mandato in dono 
un libro. 

0 Indirizzare a Unità-scuola, via 
dei Taurini 19, Roma, indi
cando il nome, il cognome, 
l'indirizzo, l'età e la classe 
frequentata. 

fine decidemmo di non andarci e ci riti
rammo nella casa di un nostro compa
gno. Invece di andare a giocare come fece
ro molti ragazzi, scrivemmo il seguente 
documento' 

«La classe 1. B dichiara: noi abbiamo 
fatto sciopero per i seguenti motivi: mo
bilitazione contro le provocazioni fasciste, 
e per una nuova ripresa economica. In 
questo periodo di tempo sono successi 
fatti che hanno sconvolto la situazione 
politica del nostro paese (uccisioni, atten
tati, provocazioni, danneggiamenti alle 
sedi del partiti antlfascstl) Questo discor
so significa che vogliamo vivere in un 
paese lbero e democratico dove ci sia 
libertà di stampa e di parlare e dove 
noi. figli di lavoratori, non dobbiamo 
aver più paura che I nostri padri tornino 
a cassa integrazione o licenziati. Quindi 
non ci rendiamo conto perché alcuni Inse
gnanti non abbiano aderito allo sciopero 
nazionale e generale Indetto dalle con
federazioni s'ndncall Noi chiediamo per
tanto che gii Insegnanti ci diano una 
soievaz'one per la loro non adesione allo 
sc'opero generale 

Chiediamo che questo documento s'o 
presentato domani sera al consiglio di 
classe » 

Ebbene, dopo questa esperienza anche 
noi ragazzi ci slamo sentiti più Impor
timi e abbiamo preso impegno che al-
P'o'zlo del nuovo anno scolastico conti
nueremo a seguire 1 fatti che avvengono 
nel nostro paese, noi crediamo che que
sto sia II miglior Insegnamento che la 
scuola può offrire. 

Roberto Tolalnl - I media - Migliarino 
(Pisa) 

• Il maestro mi ha pic
chiata 

I primi gloml che sono andata a scuola 
Il mio maestro sembrava tanto bravo, ma 
poi che mi son presa un po' di libertà 
11 maestro mi ha picchiato e a me non 
mi piaceva. Però andare a scuola mi 
place perché Imparo tante cose però lo ho 
un gran desiderio di farmi dottoressa per 
guarire mio padre perché ha una malat
tia che si chiama 11 morbo di parch'san 

Maria Antonietta Carta - IV clemeii 
tare • Sedilo (Oristano) 

• Noi siamo 25 ma i ban
chi sono 18 

La nostra classe e piccola, noi ne slamo 
25 nella classe, 1 banchi ne sono per 18 
e stiamo molto stretti. Nella scuola ne 
slamo 75 e c'è un solo bagno una barn-
b'na per aspettare si fece addosso. Per
ciò vorremmo una scuola nuova cosi non 
capiterebbe più 

Antonello Colacorl - 8 anni - II ele
mentare • frazione di Catini, comu
ne di Cercola (Napoli) 

• Mi sto preoccupando 
molto per gli esami 

Sono orfano di madre; nella mia fami-
gl'a slamo sette figli di cui tre masch. e 
quattro donne Quest'anno abbiamo In
cominciato la scuola un po' In ritardo 
per mancanza di professori e per questo 
abbiamo studiato di più per sbrigare il 
programma per gli esami Frequento una 
scuola In campagna sulla via di Martina 
Franca. I miei professori sono tutti seve
ri soprattutto la professoressa di mate 
matica, di francese e di italiano. Duran
te 1 decreti della scuola 1 professori sono 
stati Interessati sul delegati. Hanno par
tecipato I genitori e gli alunni: questo 
glorio e stato per me un giorno dlver 
tento per questo noi ragazzi dovevamo 
eleggere un nostro compagno lo scelsi la 
terza listi della bcuola. Erano tre liste: 
una per I genitori (madre e padre) ed 
un'altra per gli alunni ed infine una per 
1 professori Ci siamo alla fine dell'anno 
ed a me dispiace molto lasciare la scuola 
1 professori e gli amici che slamo stati 
tre anni insieme ed ora ci dobbiamo 
lasc'are. Io mi sto preoccupando molto per 
gli esami: sono stato ammesso con buoni 
voti e spero di superarli, di prendere il 
diploma di licenza med'a e poi andare 
alle scuole superiori e scegliere un lavoro 
All'inizio dell'anno lo non andavo tanto 
bene ma con l'andar del tempo sto stu-
d'"»ndo di più Vedendo 11 giornale ho 
trovito il titolo del tema ed ho deciso 
di farlo anche io. anche se sono povero 
e senza mamma 

Cosimo Suma - 1*1 anni - ITI meri a 
• Vjlla Castelli (Brindisi) 

Q Dentro la mia scuola ci 
sono le maestre vecchie 

Li mia scuola è piena di fascisti Dentro 
li mia scuola ci sono le maestre vecchie 
Però 11 d'rettore della mia scuola è demo-
catico. Nella mia scuola ci sono I gabl 
netti soorchi, per questo non ci vado mai 
N1!'! m'a classe c'è un bambino ch° 
quando vi v'a la maestra dice viva Inter 

Pofltta Foraschi - I elementare 
M lincio 

• Ho frequentato tante 
scuole perché sono del
le giostre 

Duranf l'anno scolastico ho frequen 
tato f r t e scuole perche .sono delle c o 
stre. Oznl volta che cambio pìcce mi p\i 
ce perché conosco tanti nuovi compagni 
Una m'a maestra mi ha regalato un libro 
di Pinocchio si chiama, Anee.a. Voglio 
salutare con questa lettera tutti 1 mie' 
compagni che ho conosciuto nelle scuole 
che ho frequentato 

Sabrina Zontttl - 6 Anni • 1 f-lrmt-n 
tare - Casalmaggiore (Cremona) 

Lettere 
all' Unita: 

Un voto dato da 
gente onesta a 
un partito onesto 

Cora Unita, 
sul marnicelo loto al 

Unito al PCI vi fanno mol 
te ipotest' un voto di pio 
testa, un voto punitivo, ec 
cetera Pur ammettendo 
clic ri possa essere il vo 
to di protesta, ev.so e tut
tavia roto consapevole, 
netto, pulito, un voto dato 
da pente onesta a un 
partito clir intende cani 
biare la società 

Ricordate come avvenne 
il cosiddetto miracolo eco
nomico italiano' Prima di 
tutto sacrificando l'agri
coltura, e ora ne stiamo 
pagando le conseguenze 
perche dobbiamo importa
re prodotti agricoli e in 
debitarci con l'estero II 
trasferimento di milioni di 
lavoratori dall'agricoltura 
all'industria provenienti in 
gran parte dal sud, ha 
creato condizioni di vita 
indicibili nei luoghi di ori
gine (si guardi per esem 
pio, alla Calabria, in quale 
slato di abbandono e di 
miseria e oggi). Il prezzo 
più alto del « miracolo» lo 
paga il Mezzogiorno d'Ita
lia, hanno pagato gli enti 
granii, ma ancor più gli 
anziani e i bambini che 
sono rimasti nei luoghi 
d'origine. Adesso siamo m 
crisi, anche perché gli in
genti capitali guadagnati 
nel periodo del boom dai 
padroni non sono stati re
investiti per creare nuovi 
posti di lavoro e quindi 
nuova ricchezza, ma lian 
no valicato «patriottica 
mente » le frontiere. 

C'è da stupirli se il po
polo italiano nel suo in
sieme — tranne quella 
sparuta minoranza di usu
rai e di sovvertitori — è 
itanco di essere governa
to così malamente e per
ciò ha dato un voto per 
cambiare veramente le 
cose 

Gaetano Alvaro 
'Milano) 

Una storia 
della repressione 
nel nostro paese 
Cari compagni, 

a me pare che una rac
colta documentaria di 
tutte le violenze, gli ecci
di, le rappresaglie che il 
regime democristiano ha 
messo in atto contro i la
voratori negli ultimi 29 an
ni, avrebbe grande valore 
storico, politico e propa
gandistico. Perche gli « E-
ditort Riuniti » non pren
dono l'iniziativa di procu
rarci in volume una storia 
della repressiolne m Italia 
durante questo periodo'' 

M. Ferrari Bravo 
(Bordlghera • Imperia) 

Come giudicare 
i gesti di 
Marco Pannella 

I Egregio direttore, 
I fa lettera di F. Ravasi ap-

parsa jaff'Unità di domenica 
I t> luglio, in cui è contenuto 
j un attacco molto severo net 

confronti dei radicali e (n par
ticolare di Marco Pannella e 
solo un ingenuo spunto per 
contestare in realtà la manie
ra in cut il suo giornale si è 
atteggiato in occasione dell'ul
tima « plateale esibizione » del 
leader radicale. 

Secondo il compagno mila
nese Ravasi, ma credo di non 
sbagliare ritenendo che que
sta opinione sia abbastanza 
diffusa ai «vertici» del suo 
partito, la fumata pubblica di 
Pannella è giudicata una ma
niera di affrontare i problemi 
«dal punto di vista dell'intel
lettuale piccolo borghese. Da 
radicale, per l'appunto ». Il di
scorso sarebbe molto ampio 

; e richiederebbe più spazio di 
I quanto voi potreste conceder-
I mi Mi permetto di fare os
servare che 

j 1) Il gesto di Pannella è un 
i fatto politico che ha avuto 
| un'eco immediala nel Paese 
i a livello di mass-media e quin-
| di di opinione pubblica, che 
ì nessun altro strumento avreb-
, be potuto raggiungere. 
| 2) In quanto tale, credo che 
l sia un errore d'impostazione 

del problema e forse anche 
una scorrettezza politica con-

i tinuare a personalizzare l'ozio-
, ne di un leader politico come 
' Pannella, insistendo sull'esibt-
| zionismo del ti personaggio a 
senza aggiungere come in que
sto Paese ogni protesta civile 
comporta la necessità di ap
parire folli, strani, scapigliati, 
a volte anche impolitici e 
quindi, agli inizi rischiare di 
non essere capiti Cosi è stato 
in passato per il divorzio. E 
così è oggi per l'aborto, quan
do la battaglia delle compa
gne femministe, dei radicali, 
dei laici della sinistra contro 
questo aborto clandestino e 
di classe rischia di essere giu
dicata, tout-court, la battaglia 
degli « abortisti » come se 
sfuggisse loro la delicatezza e 
la drammaticità del proble
ma, la sconfitta e il trauma 
che è per ogni donna, frt ogni 
caso dover interrompere una 
gravidanza indesiderata 

3) Vorrei anche aggiungere 
\ che certi compagni comunisti 
: non dovrebbero accusare l de-
I mocristiani e il loro segreta-
| rio di essere distanti dalle 

masse ignorandone maturità e 
1 consapevolezza, quando poi la-

sciano chiaramente trasparire 
sentimenti molto analoghi, 

1 perlomeno nella sfiducia circa 
la capacita della gente di in
terpretare correttamente si
tuazioni, problemi e fatti po
litici come il gesto di Panne!-

I la II compagno Ravasi parla 
dell'uomo di strada esatta-

| mente come potrebbe fallo 
Fan/ani 

' fi Infine vorrei ricordare u' 
compagno milanese che non 

! può esprimersi cosi duramen
te con I radicali e poi giudi
care seri e meditati gli scio
peri della fame che si stanno 
tenendo a Torino e Milano 

Infatti Raiast non può igno
rare che questi sono tradizio
nalmente strumenti libertau * 
non violenti di lotta radicai: 

Marco Pannello probabil
mente non Jia fatto ricorso al 
solito digiuno per averlo rite
nuto insufficiente, perche si 
rende conto clic la situazione 
det drogali italiani e troppo 
grave e drammatica per atten
dere ancora Bisognava impor
re la questione all'opinione 
pubblica subito, con qualcht 
gesto clamoroso Marco Pan
nella lo ha tatto pagando con 
il carcere la sua coerenz'. le 
sue convinzioni la fiducia eli* 
egli ha negli altri, nella ragio
ne nel socialismo antiautori
tario 

Sono certa che vorrete pub
blicare anche la mia lettera, 
nonostante m discosti dalle 
posizioni avanzate dal l'ostro 
giornale. Questo consentireb
be anche una più ampia pos
sibilità di dibattito. 

LUCIANA SIC* 
(Roma) 

Le posizioni espresse nelle 
lettere pubblicate m quesia 
rubrica riflettono, ovviamen
te, solo 11 parere dei loro au
tori Sulle vine questioni sol
levate dalla letlrice (divorzio, 
aborto, droga) il punto di vi
sta del partilo e stato indica
to con chiarezza nel passuto 
e viene indicato ora. sia per 
il mento dei problemi sia 
per le forme di azione da a-
dottare, nel documenti ufficia
li, nelle iniziative parlamen
tari, nelle colonne del nostro 
giornale. Naturalmente su cer
ti temi vi è una fase di ricer
ca e di discussione prima di 
giungere a conclusioni politi
che. E, altrettanto natural
mente, si può essere o si può 
non essere d'accordo con toh 
conclusioni Cosi come — ia 
lettrice ce lo consentirà — si 
può essere o non si può esse
re d'accordo con i gesti di 
Marco Pannella, Per parte no
stra non siamo d'accordo, ed 
esiteremmo anche a definir» 
Pannella un « leader politico ». 
Lui stesso, poi, non vuole es
sere definito un radicale. Ogni 
volta che, per sbaglio, lo chia
miamo cosi, ci arrivano fiumi 
di rettifiche. 

Diamo un aiuto 
a queste 
sezioni del PCI 
Alla redazione deHTJnltu. 

Siamo un gruppo di compa
gni di Salaparuta (Valle del 
Bellce), paete interamente di
strutto dal terremoto e sem
pre amministralo dalla DC. Il 
15 giugno ci siamo presentati 
alle elezioni assieme ai socia
listi e per 15 voti non abbiamo 
conquistato il Comune, cosa 
che invece sono riusciti a fa
re i compagni di Poggioreale. 
un comune limitrofo, i o sofà 
differenza è che i compagni di 
Poggioreale ormai era da più 
di un anno che avevano aper
to la sezione e engantzzato i 
giovani e le donne. Noi voglia
mo fare la stessa cosa da ab
biamo trovato il terreno, » 
chiediamo una mano perché 
anche noi si abbia la sezione, 
con libri, riviste eccetera. An
che noi vogliamo contribuirà 
ad un ulteriore avanzamento 
del PCI. I compagni che vo
gliono aiutarci possono rivol
gersi come recapito alla sezio
ne del PCI di Santa Ninfa 
(Casa del Popolo). 

NICASIO SACONA 
a nome dei compagni 

di Salaparuta (Trapani) 

Compagno direttore, 
in seguito al brillante risul

talo elettorale conseguito dal 
partito nel nostro Paese, ab
biamo ritenuto di aprire una 
sezione comunista. Vorremmo 
allestire una biblioteca, per 
fornire at militanti la possi
bilità di approfondire la co
noscenza storica e ideologica 
del movimento operato. Ma le 
nostre possibilità economiche 
sono piuttosto limitate a cau
sa della forte emtgrazlon». 
Chiediamo così a lutti i com
pagni e alle sezioni meglio or
ganizzate di inpiorci /Ibr-f, ri
viste, bandiere, dischi, eco. 
Tutto il materiale sarà utiliz
zato per rafforzare il partilo m 
per poter combattere la OC eh» 
in questa zona è su posizioni 
arretrate e reazionarie 

ETTORE BORE 
segretario della seziona 
del PCI, via T. Chiesa, 

Paterno (Potenza) 

Cara Unita, 
siamo un gruppo di com

pagne e compagni, alcuni mol
to giovani, altri appartenenti 
al partito da lungo tempo. 
Vorremmo organizzare una se
zione del partito e della FCCl 
anche qui a Colle Sannita, 
paese nel quale viviamo Na
turalmente ci troviamo di 
fronte ad ogni tipo di diffi
coltà' dal boicottaggio ester
no alla carenza di mezzi fi. 
nanziari Siamo tuttavia de
cisi a continuare e contiamo, 
per riuscire, anche sul vostro 
aiuto e su quello di tutti i 
compagni che possono darci 
una mano. In modo immedia
to avremmo bisogno di un ab
bonamento all'Unite (ci può 
dare un aiuto una sezione piU 
« ricca ii della nostra9) e di 
libri (ne siamo completamen
te privi): ma anche di qual
siasi aiuto, a cominciare d'offa 
sedie per la sezione. 

FELICE PIZZELLA 
segretario della seziona 

del PCI, piazza G. Flora, 
Colle Sannita «Benevento) 

Scrivono i giovani 
Doina CRETU, strICu/* 

ni 6 bis . R Vilcea • Roma
nia (ha 23 anni, insegna in un 
liceo, desidera corrisponder» 
in italiano) 

Rac-hid KADI, lofi, rue Drt-
ouehe Mohumed • Tizi Oli-
zou • AlReriu (e uno studen
te di 17 anni che desidera 
corrispondeie in francese». 

Janos BOGDAN. Iskola 6 -
2713 Csemù - Ungheria io uno 
studente di 36 anni che desi
dera corrispondere m ingl»-

jJN^ 
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